452 STATO PRESENTE DELLA
Zante. Avvertiti i Veneti Comandanti del
viaggio de¢’nimici, tentarono di tagliar Joro
il cammino; e riufci ad effi di ricavare ef-
fere indirizzati i penfieri del Capitan Bafsa
ad alcuna importante imprefa entro al Gol-
fo; anzi fu loro. confignata una lettera del-
lo fteffo Gianun-Cogia fcritta a’Sindici del
Zante , in cui, fupponendo gid {fenza contra-
fto I’ acquifto di Corfir, gli configliava a pre-
parargli omaggio , e doni. Per ifchifare
adunque I’ incontro della Veneta flotta , e
giungere , fenza il pericolo di una battaglia,
alla - meta propoftafi , I’ armata Ottomana
navigando con lungo giro verfo le cofte
della Barberia, dopo pilt giorni. diviaggio,
penetrd improyvifamente nel canale di Cor-
fa. Alla improvvifa comparfa del ‘nimico ,
le cui navi eranfi ancorate fette fole miglia
lontano dalla Piazza , univerfale fi fu la
commozione e lo fpavento negli animi de’
Greci facili per natura al timore , e viep-
pid avviliti dal fovraftante pericolo, cui fi
credeano efpofti, dell’arme Ottomane. Ac-
crebbefi in efli maggiormente la cofternazio-
ne nel vedere allontanarfi dalla Piazza il
Capitan Generale colle galee , che pruden-
temente prevedea rimanerfi efle mal ficu-
re a fronte delle groflfe navi nimiche ; €
colle quali diliberato avea di congiungerfi
al rimanente dell’ armata groffa, per folle-
citarla all’ajuto della minacciata Piazza , e
per pigliar pofto dipoi alle Mer/ere , ove i
con-




